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Comune di Pisa 

Provincia di PISA 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola - 
Lotto II 

COMMITTENTE: Ingegnerie Toscane 

CANTIERE: Loc. San Piero a Grado, Pisa (PI) 

  
Pisa, Marzo 2016 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Idraulica 
OGGETTO: Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola 

- Lotto II 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Loc. San Piero a Grado 
Città: Pisa (PI) 
 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Ingegnerie Toscane 
Indirizzo: via A. Bellatalla, 1 - Loc. Ospedaletto 
CAP: 56121 
Città: Pisa (PI) 
Telefono / Fax: 050 8431111     050 843260 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Roberto Cecchini 
Qualifica: Ing. 
 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: Giovanni Simonelli 
Qualifica: Ing. 
Indirizzo: via A. Bellatalla, 1 - Loc. Ospedaletto 
CAP: 56121 
Città: Pisa (PI) 
Telefono / Fax: 050 8431111     050 843260 
 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Roberto Cecchini 
Qualifica: Ing. 
Indirizzo: via A. Bellatalla, 1 - Loc. Ospedaletto 
CAP: 56121 
Città: Pisa (PI) 
Telefono / Fax: 050 8431111     050 843260 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Simone  Franchini 
Qualifica: Ing. 
Indirizzo: via A. Bellatalla, 1 - Loc. Ospedaletto 
CAP: 56121 
Città: Pisa (PI) 
Telefono / Fax: 050 8431111     050 843260 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Simone  Franchini 
Qualifica: Ing. 
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Indirizzo: via A. Bellatalla, 1 - Loc. Ospedaletto 
CAP: 56121 
Città: Pisa (PI) 
Telefono / Fax: 050 8431111     050 843260 
 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Ipotesi sulle caratteristiche delle imprese esecutrici 
Dal progetto esecutivo oggetto del presente piano di sicurezza si rileva che la realizzazione di alcune lavorazioni potrebbe 
essere affidata, oltre che all'Impresa affidataria, a diverse imprese esecutrici subappaltatrici. Dall’analisi della tipologia 
dei lavori da eseguire, si possono fare, al momento della stesura del presente piano, delle ipotesi sull'impresa appaltatrice 
e sui possibili subappalti. 
 
Impresa appaltatrice 
Generica impresa di movimento terra - costruzioni stradali, di dimensioni medie o medio-grandi, attrezzata per 
l’esecuzione delle opere di movimentazione terra, pavimentazione stradale, sistemazione del terreno, scavi. 
 
Imprese o lavoratori autonomi subappaltati 
Sono ipotizzabili i seguenti subappalti: 
- Opere di carpenteria; 
- Stesura del manto stradale in conglomerato bituminoso; 
- Scarifiche stradali; 
- Esecuzione di impianto elettrico per l'impianto di sollevamento; 
- Installazione di organi idraulici e carpenterie metalliche; 
- Posa di tubazioni con tecnica no dig - TOC. 
 

DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento:       tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:      tel. 113 
Comando VVF chiamate per soccorso:      tel. 115 
Pronto Soccorso:        tel. 118 
Comune di Pisa:        tel. 840 12 12 12 
Ospedale Cisanello       tel. 050 992.111/300  

 numero verde 800 869 143 
Venerabile Arciconfraternita di Misericordia e Crocione di Pisa   tel. 050 9912 900 
Polizia Municipale di Pisa - via Cesare Battisti, 71                      tel. 050 910.811 
Polizia di stato - Questura - via Mario Lalli, 3     tel. 050 583584  

numero verde 800 290 290 
Polizia stradale - via Mario Canavari, 17     tel. 050 313.921 
Vigili del fuoco - via Giacomo Matteotti, 3    tel. 050 941811 
CARABINIERI - via della Bigattiera Lato Monte, 6 - S. Piero A Grado   tel. 050 963018 
Ufficio protezione civile - via del Moro, 2                                     tel. 050 910575 - 348 5813848 
Guasti acqua           numero verde 800 983 389 
Guasti elettricità - ENEL                          numero verde 803 500 
Guasti gas - Toscana Energia      numero verde 800 90 02 02 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa, le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 
deve affiggere in cantiere); 
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2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 

15. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
16. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
17. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
18. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
19. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse; 
20. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 
21. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
22. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179);  
23. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
24. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
25. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
26. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
27. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
28. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
29. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
30. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
31. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
32. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 
CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'area di cantiere, situata in Loc. San Piero a Grado, nel comune di Pisa, si colloca in un contesto vario, che interessa in 
parte una strada provinciale e altre viabilità comunali densamente trafficate, in parte una zona residenziale a bassa densità 
abitativa; l'area è inoltre costeggiata dalla Superstrada Pisa-Firenze e dall'Autostrada A12 Genova-Roma, trovandosi nei 
pressi dell'uscita Pisa Centro (Figura 1). Si segnala inoltre la presenza della Basilica di San Piero a Grado, di grande 
richiamo turistico, e di una scuola media. 
Le lavorazioni in progetto consistono principalmente in scavo su strada per la posa di condotte e su terreno campestre per 
la realizzazione dell’impianto di sollevamento. 
 

 
 

Figura 1: Area di intervento 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il progetto prevede la realizzazione di una fognatura nera a gravità (in PVC) e in pressione (in PEAD) nel comune di Pisa, 
in località San Piero a Grado, comprensiva di un impianto di sollevamento. 
I reflui dell’abitato di San Piero a Grado verranno intercettati dalla nuova fognatura a gravità e condotti verso la stazione 
di sollevamento di nuova realizzazione (altro appalto); mediante il tratto in pressione si prevede l'attraversamento della 
superstrada e dell’autostrada fino ad arrivare al capofogna su via Vecchia Livornese, dal quale, tramite la fognatura a 
gravità di recente realizzazione, sarà raggiunto il collettore esistente presso “La Vettola”. Da qui la stazione di 
sollevamento esistente convoglierà i reflui presso l’impianto di sollevamento di Pisa Sud.  
La rete fognaria sarà composta da due rami principali a gravità su cui si innesteranno quattro rami secondari. Il progetto 
prevede, oltre alla posa della fognatura, la contestuale realizzazione degli allacci fognari. 
Il progetto prevede inoltre la posa in opera di un ramo di acquedotto in ghisa per circa 640 m. 
 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere 
installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato 
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del 
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cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 
percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali 
dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve descrizione 
delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto 
"Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Alvei fluviali 
Il progetto prevede l'attraversamento di un fosso campestre tombato, con un tubo in cls di diametro 800 mm, all'incrocio 
tra via Castagnolo e via Emilio Scauro, sia con un collettore a gravità che con quello in pressione.  
Il corso d'acqua, essendo tombato, non comporta rischi per i lavoratori; si consiglia lo scavo manuale nelle vicinanze del 
tombamento, onde evitarne il danneggiamento. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo, 
ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le 
opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve 
tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento. 
 
 

Condutture sotterranee  
Lungo le strade oggetto di lavorazioni sono presenti numerosi sottoservizi. Sono stati acquisiti, per la viabilità oggetto di 
scavo, i tracciati delle percorrenze dei sottoservizi interrati e aerei di seguito riportati, tramite tecnica Georadar: 
· Fognatura esistente  
· Acquedotto esistente 
· Enel BT/MT 
· Gas BT/MT 
· Telecom 
I tracciati delle suddette linee sono mostrati nelle Planimetrie di progetto allegate al Progetto Esecutivo. 
In fase di lavori, la ditta esecutrice dovrà far segnalare nuovamente i sottoservizi dagli enti competenti prima dell'inizio 
dello scavo, al fine di conoscerne la posizione esatta con precisione. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche 
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso 
di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e 
provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione 
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
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Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per 
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e 
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se 
tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, 
sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza 
di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di 
sterro. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 
 

Linee aeree 
Le uniche linee aeree presenti sono la linea Telecom lungo la parte nord di via Livornese e una linea elettrica di media 
tensione che attraversa la stessa via nel tratto di ovest. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza 
di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza 
inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per 
tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 
o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 
linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in 
materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione. 
 
 

Falde 
Data la vicinanza al mare, la falda freatica dell'area di interesse risulta piuttosto superficiale. Poichè il progetto prevede 
scavi piuttosto profondi, anche superiori a tre metri, sarà necessario prevedere un sistema di abbassamento temporaneo 
della falda stessa, onde evitare fenomeni di aggottamento. Verrà adottato un sistema di drenaggio wellpoint, che prevede 
la realizzazione di elementi di emungimento puntuali: tale sistema, attraverso l'emungimento di acqua dal sottosuolo, 
provoca l'abbassamento temporaneo della superficie della falda freatica, consentendo sia di poter lavorare all’asciutto, sia 
di impedire il franamento delle pareti dello scavo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Falde: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente 
onde ottenere informazioni utili a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in 
cantiere del deflusso di eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e deflusso ed attrezzare 
il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Strade 
I lavori interessano sia una viabilità provinciale (via Livornese, o SP 22 del mare) densamente trafficata, sia viabilità di 
zone residenziali con scarso traffico di automobili.  
Con l'inizio dei lavori, le strade circostanti l'area di cantiere saranno interessate da un aumento del traffico veicolare 
dovuto alla presenza dei mezzi che dovranno raggiungere il cantiere stesso. 
L’impresa affidataria dovrà predisporre tutta la segnaletica necessaria per indicare il cantiere e regolamentare il traffico 
rispettando il codice della strada. 
Per tutti i lavori da realizzarsi su strada dovranno essere acquisite le opportune autorizzazioni e ordinanze.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 
da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento. 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Vengono di seguito esaminati i rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante. In particolare si fa 
riferimento a: 
· Propagazione di polveri all'esterno; 
· Impatto del rumore; 
· Presenza di edifici di civile abitazione. 
 
 

Abitazioni ed edifici di interesse 
Il cantiere si sviluppa per intero nel centro abitato, che si sviluppa in parte lungo la viabilità provinciale e in parte in zone 
residenziali a bassa densità. 
Durante la fase di scavo, demolizione, raccolta di materiale, movimentazione e trasporto verranno adottate le necessarie 
modalità di contenimento della polvere, provvedendo alla bagnatura dei detriti durante la movimentazione (sempre che 
questa operazione sia possibile) e all'utilizzo di autocarri coperti da teloni. Relativamente all'impatto da rumore, verranno 
intraprese tutte le misure necessarie a contenere la rumorosità, in particolar modo nelle aree residenziali di via Repetti, via 
San Pietro, via Castagnolo, ecc. e saranno preventivamente installate barriere antirumore per il tratto interessato alle 
lavorazioni, ove ritenuto necessario. 
Si segnala inoltre la presenza della Basilica di San Piero a Grado lungo via Livornese, di rilevante richiamo turistico: sarà 
cura delle Imprese contenere il rumore nelle vicinanze ed organizzare la viabilità in maniera tale da minimizzarei l più 
possibile i disagi alla circolazione. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
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acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri. 
 
 

Scuole 
Lungo via Castagnolo, in corrispondenza del tratto di progetto di sud, è presente la scuola media di San Piero a Grado.  
Il transito dei mezzi in prossimità dell'ingresso della scuola dovrà avvenire a modeste velocità, onde evitare il rischio di 
investimenti e di dispersione di polveri, e contenere il più possibile il rumore. E'preferibile sospendere le lavorazioni in 
quel tratto negli orari di ingresso e uscita degli scolari, inoltre è necessario che l'istituto sia adeguatamente informato 
sull'inizio dei lavori con congruo anticipo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri. 
 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per la descrizione delle caratteristiche idrogeologiche dell'area di interesse si rimanda all'Allegato 3 "Relazione 
geologica" al Progetto Esecutivo. 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

All'organizzazione del cantiere e al loro allestimento deve provvedere la ditta affidataria. Dei componenti del cantiere, 
una volta allestiti, possono usufruire tutti i soggetti occupati, previo coordinamento. 
L'impresa appaltatrice dei lavori, qualora ritenesse necessario apportare modifiche anche sostanziali all'organizzazione 
prevista dal presente PSC, dovrà presentarle al Coordinatore in fase di Esecuzione, e comunque dovranno essere previste 
e specificate tutte le aree e gli approntamenti qui individuati. 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
La recinzione che impedisce l'accesso agli estranei e che segnala la zona dei lavori deve essere allestita con elementi 
adeguati alle esigenze di delimitazione e di segregazione; sugli accessi devono essere esposti i segnali di divieto 
d'ingresso a persone non autorizzate. La recinzione deve essere adeguata ai regolamenti edilizi locali per eventuali 
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particolari caratteristiche richieste, mantenuta e reintegrata per tutta la durata dei lavori. 
Dove è previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro di pertinenza al cantiere, devono 
essere adottate misure per impedire che la caduta accidentale di materiali possa costituire pericolo. Recinzioni, 
sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
Si metterà a disposizione una cassetta di pronto soccorso collocata all'interno della baracca ed un pacchetto di 
medicazione nei mezzi d’opera sempre presenti in cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

Baracche 
La baracca sarà ubicata all’interno del campo base, come mostra la Planimetria di cantiere allegata, in posizione tale da 
evitare interferenze con i mezzi di cantiere. Devono essere installate baracche prefabbricate con i seguenti allestimenti: 
Box prefabbricato da adibire ad ufficio, spogliatoio, magazzino, con struttura in acciaio, tamponamento e copertura in 
pannelli autoportanti sandwich in lamiera zincata con isolante, pavimento, infissi, impianto elettrico posato a terra su 
basamento predisposto. 
Il Box da adibire a refettorio sarà facoltativo, in quanto il personale si potrà servire delle trattorie della zona, con le quali 
sarà stipulata una apposita convenzione. Le trattorie saranno raggiunte con mezzi messi a disposizione dal datore di 
lavoro. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro 
applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
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Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

 
 

Gabinetti 
In prossimità dei posti di lavoro devono essere installati in numero sufficiente gabinetti di tipo chimico e tutti muniti di 
contratto di pulizia e manutenzione adeguato. Gli ambienti devono essere dotati d'acqua corrente, di mezzi per lavarsi e 
per asciugarsi. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi 
detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I 
lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di 
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di 
supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 
conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 

Zone di deposito attrezzature e materiali 
Il deposito di materiali, così come delle attrezzature del cantiere, deve essere collocato in posizione tale da evitare crolli o 
cedimenti pericolosi dei materiali stessi, e in zone appartate e ben delimitate all’interno dell'area di cantiere, come 
evidenziato nella planimetria di cantiere. 
Tali aree potranno essere sia fisse sia variabili, seguendo l’evolversi delle lavorazioni. 
I depositi di materiali e attrezzature non dovranno costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 
presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Saranno realizzati un impianto idrico di cantiere ed uno elettrico. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 
una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
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all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative: 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione. 
 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
unico. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione. 
 
 

Viabilità principale di cantiere 
La viabilità dei mezzi d'opera dovrà avvenire lungo strade pubbliche, per cui dovrà essere posta particolare attenzione nei 
punti di ingresso/uscita del cantiere. 
Il traffico pesante deve essere regolato, imponendo, se necessario, limiti di velocità e passaggi separati per i pedoni 
mediante sbarramenti e segnaletica conforme a quella prevista per la circolazione stradale. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento. 
 
 

Mezzi estinguenti 
Saranno collocati degli estintori in cantiere in prossimità delle baracche e nei pressi di lavorazioni a rischio incendio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Mezzi estinguenti: misure organizzative: 
Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Mezzi d'opera 
Tutte le macchine presenti in cantiere dovranno essere conformi a quanto disposto nel D.Lgs. n. 17 del 27/01/2010 
(Nuova Direttiva Macchine) nel caso in cui per data di costruzione e commercializzazione rientrino obbligatoriamente 
nell'ambito di applicazione di suddetta direttiva. 
Per quanto riguarda sia le macchine citate nel presente piano di sicurezza che quelle che si rendessero necessarie in futuro, 
dovrà esserne curato lo stato di manutenzione e conservazione nello stato di fatto e funzionale originariamente previsto 
dal costruttore. 
Non sono ammesse modifiche o manomissioni di qualunque macchina o utensile (anche manuale) rispetto alle 
caratteristiche originarie. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 
sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento. 
 
 

Segnaletica di sicurezza 
La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D.Lgs. 81/08, al quale si rimanda per una completa valutazione di 
quanto necessita al cantiere in oggetto. 
In questo capitolo sono presentati alcuni dei principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. La trattazione 
non vuole essere esaustiva, ma richiamare esclusivamente alcune situazioni che si ritengono importanti all’interno della 
gestione del processo di sicurezza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Si rimanda quindi al rispetto delle norme per 
il necessario posizionamento di altra segnaletica.  
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 
causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 
uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  E' obbligatorio indossare le protezioni dell'udito; 

4) segnale:  E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi; 

5) segnale:  E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza; 

6) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi; 

7) segnale:  E' obbligatorio indossare il casco di protezione; 

8) segnale:  Estintore; 
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9) segnale:  Pericolo generico; 

10) segnale:  Divieto di transito ai pedoni; 

11) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

 

Armature delle pareti degli scavi 
Poichè gli scavi previsti in progetto sono piuttosto profondi, sarà necessario armare gli scavi con sbadacchiature 
metalliche o in legno da entrambi i lati, sporgenti di circa 30 cm fuori dallo scavo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature 
devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni 
adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere impiegate secondo le 
istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di 
sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si superano i 1,50 m di 
profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli scavi tradizionali in 
legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di terreno e a partire dai più 
consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo 
sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici 
regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali 
posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono 
sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei posizionati 
tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con 
guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, 
tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili 
per la forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi 
regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di 
scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a 2,00 metri;  c) 0,80 
metri per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per profondità oltre a 4,00 
metri;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere finite. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 119. 

 
Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 
Preparazione delle aree di cantiere (fase) 
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Apprestamenti del cantiere (fase) 
 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 
fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Impianti di servizio del cantiere (fase) 
 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
(sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
 
Smobilizzo del cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Protezione degli scavi 

Drenaggio del terreno di scavo 
Protezione delle pareti di scavo 

Rinterri e rinfianchi 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Scavi  
Scavo a sezione obbligata 
Scavo a sezione ristretta 
Scavo eseguito a mano in profondità 

Tracciamenti e risezionamenti 
Tracciamento dell'asse di scavo 
Risezionamento del profilo del terreno 

 
Protezione degli scavi (fase) 
 
Drenaggio del terreno di scavo (sottofase) 
Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima e durante lo scavo, 
la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento, l'aggottamento delle 
acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Protezione delle pareti di scavo (sottofase) 
Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno o metallica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rinterri e rinfianchi (fase) 
 
Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del materiale 



Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola - Lotto II - Pag. 22 

con piastre vibranti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Terna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Scavi (fase) 
 
Scavo a sezione obbligata (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
Scavo a sezione ristretta (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
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Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in profondità. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Tracciamenti e risezionamenti (fase) 
 
Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase) 
Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla 
direttrice di avanzamento. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Risezionamento del profilo del terreno (sottofase) 
Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

LAVORI DI URBANIZZAZIONE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
ACQUEDOTTI 

Posa di conduttura idrica in ghisa 
Posa di organi di intercettazione e regolazione 

FOGNATURE 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
VASCHE IN C.A. 

Vasca prefabbricata per impianto di sollevamento 
Getto in calcestruzzo per vasca in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a. 
Installazione apparecchiature e macchinari per impianto di sollevamento 

TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CONTROLLATA 
Perforazione TOC 

 
ACQUEDOTTI (fase) 
 
Posa di conduttura idrica in ghisa (sottofase) 
Posa di condutture in ghisa, con sistema di giunzione di tipo elastico automatico, destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in 
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in ghisa; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in ghisa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di organi di intercettazione e regolazione (sottofase) 
Posa di organi di intercettazione e regolazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina. 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

FOGNATURE (fase) 
 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (sottofase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche. 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate per la fognatura a gravità di progetto. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CONTROLLATA (fase) 
Per l'attraversamento dell'Autostrada A12 e della Superstrada del mare saranno performate una trivellazione TOC per la 
posa di una condotta idrica e una per la posa di una fognatura, entrambe posate all'interno di tubo camicia in PEAD. 
Perforazione TOC (sottofase) 
Messa in opera di tecnologia no dig per l'installazione di nuove condotte senza effettuare scavi a cielo aperto, e con possibilità di 
percorrere tracciati curvilinei. 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

2) segnale:  Alto rischio; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Perforatrice orizzontale teleguidata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Rumore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla perforazione TOC; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore. 

 
 

LAVORI STRADALI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizioni e rimozioni 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Sede stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 
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Demolizioni e rimozioni (fase) 
 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Sede stradale (fase) 
 
Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Drenaggio del terreno di scavo; Protezione delle pareti di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo 

a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano in profondità; Posa di conduttura idrica in ghisa; Posa di organi di 
intercettazione e regolazione; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche. 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 
nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 

di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Posa di 
conduttura idrica in ghisa; Posa di organi di intercettazione e regolazione; Posa di conduttura fognaria in materie 
plastiche; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Vasca prefabbricata per impianto di sollevamento; Installazione 
apparecchiature e macchinari per impianto di sollevamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
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ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 
di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 
o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 
dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 
misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 
puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 
la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per vasca in c.a. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 
 



Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola - Lotto II - Pag. 31 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere. 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per vasca in c.a. 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 

 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento. 

Prescrizioni Esecutive: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con 

sabbia eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Risezionamento del profilo del 
terreno. 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione di manto di usura e collegamento. 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 
le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 
sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 
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negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 
intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 
in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 
gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve 
durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 
installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi 
dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Drenaggio del terreno di scavo; Rinterro di scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Vasca prefabbricata per impianto di sollevamento. 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a. 
Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Installazione apparecchiature e macchinari per 

impianto di sollevamento. 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura 
devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Protezione delle pareti di scavo; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia 

eseguito a mano; Installazione apparecchiature e macchinari per impianto di sollevamento; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; 

 Nelle macchine: Dumper; Grader; Finitrice; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Vasca prefabbricata per impianto di sollevamento; 
Perforazione TOC; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Terna; Escavatore; Autocarro con gru; Autobetoniera; 
Autopompa per cls; Perforatrice orizzontale teleguidata; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo. 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 
e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano in profondità. 

Prescrizioni Esecutive: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Taglio di asfalto 

di carreggiata stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 



Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola - Lotto II - Pag. 35 

lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Dumper; Terna; Escavatore; Grader; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto 
con fresa; Finitrice; Rullo compressore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Compattatore a piatto vibrante; 
6) Saldatrice polifusione; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trancia-piegaferri; 
12) Trapano elettrico; 
13) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
 



Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola - Lotto II - Pag. 37 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

 
 
Saldatrice polifusione 
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Autopompa per cls; 
6) Dumper; 
7) Escavatore; 
8) Finitrice; 
9) Grader; 
10) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
11) Pala meccanica; 
12) Perforatrice orizzontale teleguidata; 
13) Rullo compressore; 
14) Terna. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera. 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 
gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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Grader 
Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il profilo di tracciati 
stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore grader; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (all'esterno della cabina);  d) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  e) guanti (all'esterno della cabina);  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto 
bituminoso esistente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Perforatrice orizzontale teleguidata 
Perforatrice orizzontale teleguidata controllata tipo Vermeer per attraversamenti no dig. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Rumore; 
 
 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Terna 
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 
operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore terna; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco 
con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Protezione delle pareti di scavo. 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Installazione 
apparecchiature e macchinari per impianto di 
sollevamento. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di conduttura idrica in ghisa; Posa di organi di 
intercettazione e regolazione; Posa di conduttura 
fognaria in materie plastiche; Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Vasca prefabbricata per impianto di 
sollevamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco 
con sabbia eseguito a mano; Scavo a sezione 
obbligata; Scavo a sezione ristretta; Risezionamento 
del profilo del terreno; Installazione apparecchiature e 
macchinari per impianto di sollevamento; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.; 
Installazione apparecchiature e macchinari per 
impianto di sollevamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo eseguito 
a mano in profondità. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Grader Risezionamento del profilo del terreno. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta; Risezionamento del profilo 
del terreno. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Perforatrice orizzontale 
teleguidata Perforazione TOC. 111.5  

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9  

 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora si prevedessero lavorazioni interferenti, provvederà a 
coordinare lavoratori e imprese convocando apposita riunione di coordinamento. 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nel caso delle opere oggetto del presente piano si può prevedere sin d’ora l’utilizzo dei seguenti impianti comuni: 

- Impianti e reti di cantiere; 
- Opere provvisionali in genere. 

Gli apprestamenti logistici per il cantiere in questione sono i seguenti: 
- Monoblocco prefabbricato da adibire ad ufficio - magazzino - spogliatoio; 
- Monoblocco prefabbricato da adibire a mensa: tale servizio può non essere previsto in cantiere. Il personale si 

potrà servire delle trattorie della zona con le quali sarà stipulata una apposita convenzione. Le trattorie saranno 
raggiunte con un mezzo messo a disposizione dal datore di lavoro; 

- Bagno chimico autopulente. 
 
All'allestimento del cantiere, al suo smantellamento e alla sua manutenzione deve provvedere la ditta appaltatrice, 
ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature e degli apprestamenti previsti dal capitolo relativo alla 
Organizzazione del cantiere. 
Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere. 
Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere verbalizzati e 
portati a conoscenza del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE).  
In caso di uso comune di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare alla Ditta 
Appaltatrice l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. 
I mezzi e le attrezzature di lavoro, durante la notte o fuori orario di lavoro, saranno parcheggiati negli spazi riservati a loro 
(segnalati e recintati in modo opportuno). 
E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi di partecipare alle riunioni 
preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione; tali riunioni devono essere verbalizzate. 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell’inizio dei lavori ed ogni qualvolta lo ritenga 
necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC.  
Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle 
incompatibilità, nell’uso comune di attrezzature e servizi. 
Le riunioni possono servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni, nonché le informazioni necessarie 
alle verifiche di cui all'allegato XV del D.Lgs. 81/2008. In occasione di queste riunioni deve essere redatto un verbale. 
Il datore di lavoro informerà e formerà le maestranze circa i contenuti del presente PSC. 
Il progetto oggetto del presente piano di sicurezza è tale da lasciar supporre la possibilità che alcune lavorazioni siano 
affidate a lavoratori autonomi o a diverse imprese esecutrici subappaltatrici. Si ritiene che le lavorazioni in questione 



Realizzazione di fognatura e acquedotto presso San Piero a Grado e la Vettola - Lotto II - Pag. 47 

possano essere le seguenti: 
- Formazione di tappeti di usura in conglomerato bituminoso; 
-    Posa di tubazioni con metodo no dig - TOC per l'attraversamento autostradale. 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, prima dell’avvio delle lavorazioni, dovrà acquisire gli elementi in grado di 
caratterizzare, sotto il profilo della sicurezza e della prevenzione, la qualità della/e impresa/e aggiudicataria/e 
dell’appalto. 
Tali imprese, nonché le imprese o i lavoratori autonomi che parteciperanno ad eventuali subappalti, dovranno dimostrare 
la loro idoneità tecnica e professionale anche attraverso la produzione dei documenti contenuti nel seguente elenco, da 
considerarsi indicativo e non esaustivo: 

- Certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, industria e Artigianato; 
- Dichiarazione sul tipo di contratto di lavoro applicato; 
- Dichiarazione sul rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali; 
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) per i soggetti obbligati, che contenga quantomeno: 1) elenco delle 

macchine, degli impianti e degli apprestamenti che verranno utilizzati in cantiere con descrizione, per ognuno, 
del livello di sicurezza raggiunto (marchio CE, verifica di rispondenza alle norme tecniche di sicurezza, libretto 
degli impianti di sollevamento, per il controllo periodico delle funi, per i ponteggi, per gli apparecchi a pressione 
ecc..) Per il rischio elettrico verrà richiesto all’impresa di fornire copia delle denunce e delle certificazioni 
obbligatorie; 2) elenco delle sostanze e preparati pericolosi che verranno utilizzati in quel cantiere con fornitura 
per ognuno, delle schede di sicurezza; 3) individuazione analisi e valutazione dei rischi specifici per quel 
cantiere  con individuazione delle soluzioni preventive da adottare; 4) rapporto di valutazione del rumore a 
norma dell’art. 40 del decreto 277/91; 5) documentazione in merito alla formazione e all’informazione fornite ai 
lavoratori; 6) documentazione inerente l’idoneità lavorativa specifica dei lavoratori impiegati; 7) copia del 
registro degli infortuni. 

Il Coordinatore per l’esecuzione valuterà la documentazione fornita sia per meglio conoscere il livello di affidabilità delle 
imprese, e su questo eventualmente informare il Committente, sia per avallare (facendo eventualmente modificare) il/i 
POS ovvero (eventualmente) adeguare il PSC. Potrà altresì richiedere integrazioni sui vari punti o intervenire su 
particolari aspetti al fine di dover assicurare la coerenza dei Piani. 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Stante l’ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave si farà capo alle strutture pubbliche; la zona è 
coperta dal 118.  
A tale scopo l’impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori dovranno 
essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all’interno del cantiere, sia l’elenco di cui sopra, sia un 
telefono a filo o cellulare per la chiamata d’urgenza. 
La ditta “affidataria” deve garantire fin dall’inizio e per tutta la durata dei lavori un telefono per comunicare con il 118; il 
telefono deve stare nell’ufficio di cantiere e deve essere accessibile, almeno per i numeri a tre cifre, a tutti gli operatori. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere dovrà essere messo a disposizione (a 
cura e spese dell'impresa appaltatrice) i prescritti presidi farmaceutici. Tutti i lavoratori dovranno essere informati del 
luogo dove tali presidi sono collocati all’interno del cantiere. Ciascuna Impresa dovrà dunque garantire il primo soccorso 
con la propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori incaricati. 
Ai sensi del D.Lgs. 81/08 ci dovrà essere in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso. L’impresa 
appaltatrice dovrà garantire, a propria cura e spese, che su tutti i veicoli sia sempre presente un pacchetto di pronto 
soccorso contenente: 
· guanti monouso in vinile o in lattice; 
· 1 confezione di acqua e fognatura ossigenata F.U. 10 volumi; 
· 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%; 
· 5 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole; 
· 5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole; 
· pinzette sterili monouso; 
· 1 confezione di cerotti pronti all’uso (di varie misure); 
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· 1 rotolo di benda orlata alta 10 cm; 
· 1 rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 
· 1 paio di forbici; 
· lacci emostatici; 
· 1 confezione di ghiaccio “pronto uso”; 
· sacchetti monouso per la raccolta dei rifiuti sanitari; 
· 1 termometro. 
In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono conservati i presidi sanitari di primo soccorso dovrà essere esposta una segnaletica 
con croce bianca su sfondo verde e dovranno essere tenute le istruzioni per l’uso dei materiali stessi. 
Il capo squadra di ogni unità operativa deve essere edotto e informato sul da farsi nel caso di infortunio sul cantiere 
mobile. Su ogni mezzo deve essere tenuto in evidenza una nota con i numeri utili (Pronto soccorso, ospedali ecc.), oltre 
che alla cassetta di pronto soccorso come sopra specificato.  
Inoltre la ditta “affidataria” deve garantire per tutta la durata dei lavori l’organizzazione dell’emergenza contro gli 
incendi. 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, ai sensi del Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, sono allegati 
i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

- A - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 
vibrazioni) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 

- B - Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi) - [Art. 91 comma 1, lett. b), D.Lgs 
81/2008; 

- C - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 
- D - Cronoprogramma (Diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 
Si fa inoltre riferimento al seguente elaborato grafico allegato al Progetto Esecutivo: 
- Tav. 19 - Planimetria di cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]. 
 

 
IMPORTANTE:  
IL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA POTRÀ E DOVRÀ ESSERE MODIFICATO E/O INTEGRATO PER MIGLIORARE ULTERIORMENTE, OVE CIÒ 

FOSSE POSSIBILE, LE CONDIZIONI DI LAVORO PREVISTE, QUALORA DALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI DERIVASSERO EVENTUALI NUOVI 

RISCHI, O NEL CASO IN CUI DURANTE LA FASE ESECUTIVA SI PRESENTASSERO FATTORI NON PREVEDIBILI O COMUNQUE NON PREVISTI IN 

FASE DI PROGETTAZIONE. 
 
 
 
 
 Pisa, Marzo 2016 

Firma 
 

_____________________ 
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Data, 03/11/2016

Stima costi della sicurezza

Acque Servizi Srl

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
PB2-P13 *(H/peso=(1,86+1,95)/2) 0,80 49,00 2,000 1,905 149,35
P13-P12 *(H/peso=(1,95+2,11)/2) 0,80 46,00 2,000 2,030 149,41
P12-P11 *(H/peso=(2,11+2,28)/2) 0,80 46,00 2,000 2,195 161,55
P11-k1 *(H/peso=(2,28+2,29)/2) 0,80 21,50 2,000 2,285 78,60
k1-P10 *(lung.=47-21,5)*(H/peso=(2,3+2,33)/2) 25,50 2,000 2,315 118,07
P10-P9 *(H/peso=(2,33+2,51)/2) 40,00 2,000 2,420 193,60
P9-P8 *(H/peso=(2,51+2,47)/2) 40,00 2,000 2,490 199,20
P8-P7 *(H/peso=(2,47+2,37)/2) 40,00 2,000 2,420 193,60
P7-P6 *(H/peso=(2,37+2,27)/2) 17,00 2,000 2,320 78,88
P6-P5 *(H/peso=(2,27+1,87)/2) 46,00 2,000 2,070 190,44
P5-P4 *(H/peso=(1,87+1,79)/2) 46,00 2,000 1,830 168,36
P4-PE1 *(H/peso=(1,79+2,41)/2) 46,00 2,000 2,100 193,20
PE1-P3 *(H/peso=(2,41+2,56)/2) 43,00 2,000 2,485 213,71
P3-P2 *(H/peso=(2,56+2,69)/2) 40,00 2,000 2,625 210,00
P2-P1 *(H/peso=(2,69+2,92)/2) 40,00 2,000 2,805 224,40
P1-PB1 *(H/peso=(2,92+3,05)/2) 41,00 2,000 2,985 244,77
maggiorazione scavo per posa 4/7
P12-P11 0,80 46,00 2,000 0,200 14,72
P11-k1 0,80 21,50 2,000 0,200 6,88
k1-P10 *(lung.=47-21,5) 25,50 2,000 0,200 10,20
P10-P9 40,00 2,000 0,200 16,00
P9-P8 40,00 2,000 0,200 16,00
P8-P7 40,00 2,000 0,200 16,00
P7-P6 17,00 2,000 0,200 6,80
P6-P5 46,00 2,000 0,200 18,40
P5-P4 46,00 2,000 0,200 18,40
P4-PE1 46,00 2,000 0,200 18,40
PE1-P3 43,00 2,000 0,200 17,20
P3-P2 40,00 2,000 0,200 16,00
P2-P1 40,00 2,000 0,200 16,00
P1-PB1 41,00 2,000 0,200 16,40

SOMMANO mq 2´974,54 14,25 42´387,20

2 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
Tratto B2-B1
PB2-P13 *(H/peso=(1,86+1,95)/2) 0,20 49,00 2,000 1,905 37,34
P13-P12 *(H/peso=(1,95+2,11)/2) 0,20 46,00 2,000 2,030 37,35
P12-P11 *(H/peso=(2,11+2,28)/2) 0,20 46,00 2,000 2,195 40,39
P11-k1 *(H/peso=(2,28+2,29)/2) 0,20 21,50 2,000 2,285 19,65
maggiorazione scavo per posa 4/7
P12-P11 0,20 46,00 2,000 0,200 3,68
P11-k1 0,20 21,50 2,000 0,200 1,72

SOMMANO mq 140,13 14,25 1´996,85

3 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
B2-A3 *(H/peso=(1,74+1,82)/2) 26,00 2,000 1,780 92,56
A3-P8 *(H/peso=(1,86+1,89)/2) 0,20 42,00 2,000 1,875 31,50
P8-P7 *(H/peso=(1,89+1,99)/2) 0,20 43,00 2,000 1,940 33,37
P7-PG1 *(H/peso=(1,99+2,1)/2) 0,20 43,00 2,000 2,045 35,17
PG1-P5 *(H/peso=(2,1+2,36)/2) 0,20 40,00 2,000 2,230 35,68

COMMITTENTE: Acque Servizi Srl

A   R I P O R T A R E 228,28 44´384,05
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 228,28 44´384,05

PG5-P4 *(H/peso=(2,36+2,58)/2) 0,20 40,00 2,000 2,470 39,52
P4-P3 *(H/peso=(2,58+2,72)/2) 0,20 40,00 2,000 2,650 42,40
P3-P2 *(H/peso=(2,72+2,83)/2) 0,20 40,00 2,000 2,775 44,40
P2-P1 *(H/peso=(2,83+2,95)/2) 0,20 40,00 2,000 2,890 46,24
P1-A2 *(H/peso=(2,95+3,01)/2) 0,20 41,00 2,000 2,980 48,87
maggiorazione scavo per posa 4/7
P7-PG1 0,20 43,00 2,000 0,200 3,44
PG1-P5 0,20 40,00 2,000 0,200 3,20
PG5-P4 0,20 40,00 2,000 0,200 3,20
P4-P3 0,20 40,00 2,000 0,200 3,20
P3-P2 0,20 40,00 2,000 0,200 3,20
P2-P1 0,20 40,00 2,000 0,200 3,20
P1-A2 0,20 41,00 2,000 0,200 3,28

SOMMANO mq 472,43 14,25 6´732,13

4 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
A3-P8 *(H/peso=(1,86+1,89)/2) 0,80 42,00 2,000 1,875 126,00
P8-P7 *(H/peso=(1,89+1,99)/2) 0,80 43,00 2,000 1,940 133,47
P7-PG1 *(H/peso=(1,99+2,1)/2) 0,80 43,00 2,000 2,045 140,70
PG1-P5 *(H/peso=(2,1+2,36)/2) 0,80 40,00 2,000 2,230 142,72
PG5-P4 *(H/peso=(2,36+2,58)/2) 0,80 40,00 2,000 2,470 158,08
P4-P3 *(H/peso=(2,58+2,72)/2) 0,80 40,00 2,000 2,650 169,60
P3-P2 *(H/peso=(2,72+2,83)/2) 0,80 40,00 2,000 2,775 177,60
P2-P1 *(H/peso=(2,83+2,95)/2) 0,80 40,00 2,000 2,890 184,96
P1-A2 *(H/peso=(2,95+3,01)/2) 0,80 41,00 2,000 2,980 195,49
maggiorazione scavo per posa 4/7
P7-PG1 0,80 43,00 2,000 0,200 13,76
PG1-P5 0,80 40,00 2,000 0,200 12,80
PG5-P4 0,80 40,00 2,000 0,200 12,80
P4-P3 0,80 40,00 2,000 0,200 12,80
P3-P2 0,80 40,00 2,000 0,200 12,80
P2-P1 0,80 40,00 2,000 0,200 12,80
P1-A2 0,80 41,00 2,000 0,200 13,12

SOMMANO mq 1´519,50 14,25 21´652,88

5 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
k2-k3 *(H/peso=(1,3+1,91)/2) 2,00 82,00 1,605 263,22

SOMMANO mq 263,22 14,25 3´750,89

6 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
P2-P1 *(H/peso=(1,91+2,21)/2) 44,00 2,000 2,060 181,28
P1-A2 *(H/peso=(2,21+3,02)/2) 44,00 2,000 2,615 230,12
A2-P11 *(H/peso=(3,01+2,58)/2) 43,00 2,000 2,795 240,37
P11-P10 *(H/peso=(2,58+2,25)/2) 43,50 2,000 2,415 210,11
P10-P9 *(H/peso=(2,25+2,21)/2) 43,50 2,000 2,230 194,01
P9-P8 *(H/peso=(2,21+2,19)/2) 43,50 2,000 2,200 191,40
P8-P7 *(H/peso=(2,19+2,21)/2) 43,50 2,000 2,200 191,40
P7-P6 *(H/peso=(2,21+2,18)/2) 43,50 2,000 2,195 190,97
P6-P5 *(H/peso=(2,18+2,12)/2) 43,50 2,000 2,150 187,05
P5-P4 *(H/peso=(2,12+2,19)/2) 15,00 2,000 2,155 64,65
P4-P3 *(H/peso=(2,19+2,28)/2) 26,00 2,000 2,235 116,22
P3-P2 *(H/peso=(2,28+2,38)/2) 41,00 2,000 2,330 191,06

COMMITTENTE: Acque Servizi Srl

A   R I P O R T A R E 2´188,64 76´519,95
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´188,64 76´519,95

P2-P1 *(H/peso=(2,38+2,42)/2) 41,00 2,000 2,400 196,80
P1-B1 *(H/peso=(2,42+2,93)/2) 50,50 2,000 2,675 270,18
B1-H1 *(H/peso=(2,93+3,02)/2) 27,00 2,000 2,975 160,65
H1-A1 *(H/peso=(3,02+3,03)/2) 6,00 2,000 3,025 36,30
maggiorazione scavo per posa 4/7
P2-P1 44,00 2,000 0,200 17,60
P1-A2 44,00 2,000 0,200 17,60
A2-P11 43,00 2,000 0,200 17,20
P11-P10 43,50 2,000 0,200 17,40
P10-P9 43,50 2,000 0,200 17,40
P9-P8 43,50 2,000 0,200 17,40
P8-P7 43,50 2,000 0,200 17,40
P7-P6 43,50 2,000 0,200 17,40
P6-P5 43,50 2,000 0,200 17,40
P5-P4 15,00 2,000 0,200 6,00
P4-P3 26,00 2,000 0,200 10,40
P3-P2 41,00 2,000 0,200 16,40
P2-P1 41,00 2,000 0,200 16,40
P1-B1 50,50 2,000 0,200 20,20
B1-H1 27,00 2,000 0,200 10,80
H1-A1 6,00 2,000 0,200 2,40

SOMMANO mq 3´091,97 14,25 44´060,57

7 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
E2-P7 *(H/peso=(1,81+1,82)/2) 2,00 44,50 1,815 161,54
P7-F1 *(H/peso=(1,82+2,03)/2) 2,00 44,50 1,925 171,33
F1-P6 *(H/peso=(2,03+2,1)/2) 2,00 24,00 2,065 99,12
P6-P5 *(H/peso=(2,1+2,21)/2) 2,00 38,50 2,155 165,94
P5-P4 *(H/peso=(2,21+2,2)/2) 2,00 38,50 2,205 169,79
P4-P3 *(H/peso=(2,27+2,26)/2) 2,00 6,50 2,265 29,45
P3-P2 *(H/peso=(2,26+2,27)/2) 2,00 44,50 2,265 201,59
P2-P1 *(H/peso=(2,27+2,35)/2) 2,00 44,50 2,310 205,59
P1-E1 *(H/peso=(2,35+2,41)/2) 2,00 44,50 2,380 211,82
F2-P5 *(H/peso=(2,28+2,14)/2) 2,00 48,00 2,210 212,16
P5-P3 *(H/peso=(2,14+1,88)/2) 2,00 47,00 2,010 188,94
P3-P2 *(H/peso=(1,88+1,92)/2) 2,00 34,00 1,900 129,20
P2-P1 *(H/peso=(1,92+2,02)/2) 2,00 8,00 1,970 31,52
P1-F1 *(H/peso=(2,02+2,03)/2) 2,00 35,50 2,025 143,78
maggiorazione scavo per posa 4/7
F1-P6 2,00 24,00 0,200 9,60
P6-P5 2,00 38,50 0,200 15,40
P5-P4 2,00 38,50 0,200 15,40
P4-P3 2,00 6,50 0,200 2,60
P3-P2 2,00 44,50 0,200 17,80
P2-P1 2,00 44,50 0,200 17,80
P1-E1 2,00 44,50 0,200 17,80
F2-P5 2,00 48,00 0,200 19,20
P5-P3 2,00 47,00 0,200 18,80
P1-F1 2,00 35,50 0,200 14,20

SOMMANO mq 2´270,37 14,25 32´352,77

8 Stabilizzazione delle pareti dello scavo per evitare allentamenti del
D.3001.016 terreno e frane all'interno dello scavo stessoottenuta mediante

l'impiego di pannelli antifrana senza infissio ... scavo. Il tutto per la
protezione del personale operante negli scavi.Contabilizzato a metro
quadro di pannelli impiegati
P1-G1 *(H/peso=(1,79+2,1)/2) 2,00 11,00 1,945 42,79

SOMMANO mq 42,79 14,25 609,76

9 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di sicurezza al fine

COMMITTENTE: Acque Servizi Srl

A   R I P O R T A R E 153´543,05
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SIC_005 della loro applicazione.
Info - formazione lavoratori specifica per il cantiere 10,00

SOMMANO ora 10,00 20,00 200,00

10 Informazione tramite distribuzione di materiale informativo a stampa
SIC_006 in materia di igiene e sicurezza del lavoro.

6,00

SOMMANO ora 6,00 20,00 120,00

11 Bagno chimico autopulente, TIPO SEBAC in cellula bagno di
SIC_010 polietilene, lavamani, compresi: pulizie e smaltimenti dei reflui

settimanali, allacciamenti.
Bagno chimico campo base 1,00
Bagno chimico campo base 11,00

SOMMANO mesi 12,00 150,00 1´800,00

12 Cassetta di pronto soccorso (art. 29 DPR 303/56 e art. 2 DM 28
SIC_011 luglio 1958):1 flacone di sapone liquido, 1 flacone disinfettante

250cc., 1 pomata per scottature, 1 confezione da 8  ... 1 confezione di
benda tubolare a rete, 1 coperta isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1
cannula, 1 elenco del contenuto.
Cassetta primo soccorso 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 55,00 55,00

13 Pulizia locali servizi per il personale.Costo mensile per baracca.
SIC_013 Box 12,00

Baracca 12,00
Ufficio 12,00

SOMMANO mesi 36,00 20,00 720,00

14 Impianto elettrico e Impianto di terra per l'intero cantiere - apparecchi
SIC_015 utilizzatori ipotizzati: betoniera, sega circolare, puliscitavole,

piegaferri, macchina per intonaco premi ... duttore equipotenziale in
rame isolato da 16 mmq. Conforme alle vigenti norme CEI, compresa
dichiarazione di conformità.
Campo Base 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 800,00 800,00

15 Impianto di distribuzione di acqua potabile per cantiere, realizzato
SIC_016 con tubazione a vista in PEAD, compreso giunzioni, allacci e pezzi

speciali;  diametro fino a 25 mm.
Campo Base 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 300,00 300,00

16 Illuminazione di cantiere ottenuta tramite faro alogeno su cavalletto
SIC_017 trasportabile da 500 W IP65. Costo a corpo per punto di

illuminazione.
2,00

SOMMANO cadauno 2,00 40,00 80,00

17 Lampeggiatore crepuscolare a luce intermittente arancione.
SIC_018 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 15,00 150,00

COMMITTENTE: Acque Servizi Srl

A   R I P O R T A R E 157´768,05
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18 Recinzione provvisionale di aree di cantiere realizzata con rete
SIC_019 elettrosaldata su basamenti in cls e rete in polietilene ad alta densità

di peso non inferiore a 220 gr/mq indeform ... rancio brillante a
maglie ovoidali, resistenza a trazione non inferiore a 1100 kg/m.
Fornitura per altezza pari a m 2,00
Recinzione aree di cantiere 1,00 100,00 100,00

SOMMANO m 100,00 8,00 800,00

19 Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno controventato e rete
SIC_020 di plastica, ad uno o due battenti, alto non meno di 2 m, compreso il

montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori.
Accesso al campo base 1,00 2,100 3,400 7,14

SOMMANO m2 7,14 20,00 142,80

20 Cartello di norme e istruzioni da parete, in alluminio, di forma
SIC_021 rettangolare, dimensione 500x700, spessore mm 1.0, distanza lettura

max 4metri; Cartello da cantiere
Campo base 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 200,00 200,00

21 Segnaletica stradale di prescrizione (precedenza, divieto, obbligo) e di
SIC_022 pericolo, di qualsiasi forma e dimensione, in lamiera di alluminio

spessore 25/10, interamente ricoperta con pellicola, compresi segnali
compositi e delineatori speciali di ostacolo, illuminazione notturna;
costo mensile

20,00 12,000 240,00

SOMMANO n*mese 240,00 6,00 1´440,00

22 Sacchi in tela plastificata rinforzata, possono contenere Kg 25 di
SIC_023 sabbia arrivando a metà capienza, misure 60x40 cm

12,00 20,00 240,00

SOMMANO cad * mese 240,00 3,50 840,00

23 Transenna in tubo di acciaio Ø 33 mm di lunghezza 300 cm e altezza
SIC_024 100 cm, componibile con quella successiva e orientabile in ogni

direzione, zincata a caldo e gambe smontabili; costo per un mese.
20,00 12,00 2,000 480,00

SOMMANO n*mese 480,00 2,00 960,00

24 Gruppo elettrogeno per garanzia del funzionamento ininterrotto
SIC_025 dell'impianto di estrazione aria, da 10 kw (compreso il consumo di

combustibile).
1,00

SOMMANO a corpo 1,00 700,00 700,00

25 Andatoie e passerelle avente larghezza del passaggio cm 120,
SIC_036 compresi il montaggio e lo smontaggio di tutti gli elementi costituenti

l'opera:sottostruttura portante in tubolari met ... a fermapiede di
altezza minima di cm 20,compresi il montaggio e lo smontaggio di
tutti gli elementi costituenti l'opera.
Andatoie e passerelle 10,00 12,00 120,00

SOMMANO ml * mese 120,00 7,50 900,00

COMMITTENTE: Acque Servizi Srl

A   R I P O R T A R E 163´750,85



REALIZZAZIONE DI FOGNATURA E ACQUEDOTTO PRESSO SAN PIERO A GRADO E LA VETTOLA
LOTTO II 

PROGETTO ESECUTIVO

FASI 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

ALLESTIMENTO DEL CAMPO BASE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere, di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere. 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. Realizzazione di impianto elettrico del cantiere. 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere. Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 

TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CONTROLLATA (TOC) PER LA POSA DI ACQUEDOTTO E FOGNATURA SOTTO L'A12 E LA 
SUPERSTRADA PISA - FIRENZE

Apprestamento delle attrezzature e chiusura della viabilità.

Posa in opera del macchinario di spinta a monte; trivellazione orizzontale del terreno al di sotto di Autostrada e Superstrada con 
realizzazione di foro pilota e successiva alesatura; avanzamento del tubo guaina in Pead e contestuale asportazione del terreno trivellato; 
inserimento della tubazione fognaria in pressione in PEAD all'interno del tubo camicia. 

Posa in opera del macchinario di spinta a monte; trivellazione orizzontale del terreno al di sotto di Autostrada e Superstrada con 
realizzazione di foro pilota e successiva alesatura; avanzamento del tubo guaina in Pead e contestuale asportazione del terreno trivellato; 
inserimento della tubazione di acquedotto in PEAD all'interno del tubo camicia. 

Allaccio con fognatura ed acquedotto esistenti ad Est dell'Autostrada e finiture.

POSA CONDOTTE FOGNARIE E IDRICHE IN VIA CASTAGNOLO E VIA LIVORNESE - TRATTO EST

Regolamento della viabilità con istituzione di senso unico alternato o chiusura

Scavo a sezione ristretta e preparazione di letto di posa in sabbia sul fondo scavo

Posa della tubazione a gravità, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Rinterro con misto cementato

Posa in opera dei pozzetti di ispezione, posa, stuccatura e inghisaggio dei chiusini

Posa della/e tubazione/i in pressione, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Realizzazione dell'attraversamento del fosso tombato

Rinterro con misto cementato

Realizzazione dello strato di binder 

Collegamento alla fognatura esistente

POSA CONDOTTE FOGNARIE A GRAVITA' IN VIA SCAURO, VIA REPETTI, VIA NAMAZIANO - TRATTO SUD 

Regolamento della viabilità con istituzione di senso unico alternato o chiusura

Scavo a sezione ristretta e preparazione di letto di posa in sabbia sul fondo scavo

Posa della tubazione, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Rinterro con misto cementato

1° Mese 2° Mese 3° Mese 4° Mese 5° Mese 6° Mese

Cronoprogramma (diagramma di Gantt)



REALIZZAZIONE DI FOGNATURA E ACQUEDOTTO PRESSO SAN PIERO A GRADO E LA VETTOLA
LOTTO II 

PROGETTO ESECUTIVO

FASI

ALLESTIMENTO DEL CAMPO BASE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere, di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere. 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. Realizzazione di impianto elettrico del cantiere. 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere. Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 

TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CONTROLLATA (TOC) PER LA POSA DI ACQUEDOTTO E FOGNATURA SOTTO L'A12 E LA 
SUPERSTRADA PISA - FIRENZE

Apprestamento delle attrezzature e chiusura della viabilità.

Posa in opera del macchinario di spinta a monte; trivellazione orizzontale del terreno al di sotto di Autostrada e Superstrada con 
realizzazione di foro pilota e successiva alesatura; avanzamento del tubo guaina in Pead e contestuale asportazione del terreno trivellato; 
inserimento della tubazione fognaria in pressione in PEAD all'interno del tubo camicia. 

Posa in opera del macchinario di spinta a monte; trivellazione orizzontale del terreno al di sotto di Autostrada e Superstrada con 
realizzazione di foro pilota e successiva alesatura; avanzamento del tubo guaina in Pead e contestuale asportazione del terreno trivellato; 
inserimento della tubazione di acquedotto in PEAD all'interno del tubo camicia. 

Allaccio con fognatura ed acquedotto esistenti ad Est dell'Autostrada e finiture.

POSA CONDOTTE FOGNARIE E IDRICHE IN VIA CASTAGNOLO E VIA LIVORNESE - TRATTO EST

Regolamento della viabilità con istituzione di senso unico alternato o chiusura

Scavo a sezione ristretta e preparazione di letto di posa in sabbia sul fondo scavo

Posa della tubazione a gravità, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Rinterro con misto cementato

Posa in opera dei pozzetti di ispezione, posa, stuccatura e inghisaggio dei chiusini

Posa della/e tubazione/i in pressione, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Realizzazione dell'attraversamento del fosso tombato

Rinterro con misto cementato

Realizzazione dello strato di binder 

Collegamento alla fognatura esistente

POSA CONDOTTE FOGNARIE A GRAVITA' IN VIA SCAURO, VIA REPETTI, VIA NAMAZIANO - TRATTO SUD 

Regolamento della viabilità con istituzione di senso unico alternato o chiusura

Scavo a sezione ristretta e preparazione di letto di posa in sabbia sul fondo scavo

Posa della tubazione, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Rinterro con misto cementato

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

7° Mese 8° Mese 9° Mese 10° Mese 11° Mese 12° Mese

Cronoprogramma (diagramma di Gantt)



REALIZZAZIONE DI FOGNATURA E ACQUEDOTTO PRESSO SAN PIERO A GRADO E LA VETTOLA
LOTTO II 

PROGETTO ESECUTIVO

FASI 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

1° Mese 2° Mese 3° Mese 4° Mese 5° Mese 6° Mese

Realizzazione dello strato di binder 

Posa in opera dei pozzetti di ispezione, posa, stuccatura e inghisaggio dei chiusini

POSA CONDOTTE FOGNARIE E IDRICHE IN VIA LIVORNESE - TRATTO NORD E OVEST

Regolamento della viabilità con istituzione di senso unico alternato o chiusura

Scavo a sezione ristretta e preparazione di letto di posa in sabbia sul fondo scavo

Posa delle tubazioni, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Rinterro con misto cementato

Realizzazione dello strato di binder 

Posa in opera dei pozzetti di ispezione per il tratto a gravità, posa, stuccatura e inghisaggio dei chiusini

Collegamento alla fognatura/all'acquedotto esistenti

SMANTELLAMENTO CANTIERE

Rimozione campo base, opere di finitura e pulizia

Cronoprogramma (diagramma di Gantt)



REALIZZAZIONE DI FOGNATURA E ACQUEDOTTO PRESSO SAN PIERO A GRADO E LA VETTOLA
LOTTO II 

PROGETTO ESECUTIVO

FASI

Realizzazione dello strato di binder 

Posa in opera dei pozzetti di ispezione, posa, stuccatura e inghisaggio dei chiusini

POSA CONDOTTE FOGNARIE E IDRICHE IN VIA LIVORNESE - TRATTO NORD E OVEST

Regolamento della viabilità con istituzione di senso unico alternato o chiusura

Scavo a sezione ristretta e preparazione di letto di posa in sabbia sul fondo scavo

Posa delle tubazioni, rinfianco e ricoprimento in sabbia 

Rinterro con misto cementato

Realizzazione dello strato di binder 

Posa in opera dei pozzetti di ispezione per il tratto a gravità, posa, stuccatura e inghisaggio dei chiusini

Collegamento alla fognatura/all'acquedotto esistenti

SMANTELLAMENTO CANTIERE

Rimozione campo base, opere di finitura e pulizia

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

7° Mese 8° Mese 9° Mese 10° Mese 11° Mese 12° Mese

Cronoprogramma (diagramma di Gantt)
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26 Coppia di semafori su palo a tre luci, con batterie ricaricabili da 15
SIC_039 ore di autonomia, compreso dispositivo di regolazione del traffico,

cavo da 100 m, il montaggio e lo smontaggio.
Coppia di semafori 12,00

SOMMANO mese 12,00 90,00 1´080,00

27 Delimitazione mediante coni in gomma bicolore, per cantiere
SIC_040 stradale, posizionati ognuno ad interasse di m 2,00, compreso il

trasporto, la posa in opera e la successiva rimozione.
58,00 12,00 696,00

SOMMANO cad mese 696,00 1,00 696,00

28 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito materiali e attrezzi di
SIC_048 dimensioni cm 240x450x240 fornita in opera su piazzola in cls

(questa esclusa), compreso il trasporto, il montaggio, lo smontaggio.
Baracca da adibire a magazzino 1,00

SOMMANO n. 1,00 254,34 254,34

29 Box prefabbricato di dimensioni cm 240x450x240, adibito a
SIC_046 spogliatoio, avente struttura portante in profilati metallici,

tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti  ... ico,
impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario. Sono esclusi gli
allacciamenti e la realizzazione del basamento.
Box uso spogliatoio 1,00

SOMMANO n. 1,00 1´542,00 1´542,00

30 Box prefabbricato di dimensioni cm 240x450x240, adibito a ufficio,
SIC_045 avente struttura portante in profilati metallici, tamponamento e

copertura in pannelli sandwich autoportanti in l ... ico, impianto idrico
(acqua calda e fredda) e fognario. Sono esclusi gli allacciamenti e la
realizzazione del basamento.
Box uso ufficio 1,00

SOMMANO n. 1,00 1´659,00 1´659,00

31 Nastro in polietilene non adesivo per delimitazioni di colore bianco-
SIC_044 rosso; dimensioni 8 cm x 500 m.

Nastro in polietilene non adesivo per delimitazioni 30,00

SOMMANO cadauno 30,00 9,04 271,20

32 Estintore a polvere omologato installato a parete con apposite staffe,
SIC_049 completo di cartello di segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi periodicamente, da
Kg 6; costo mensile.

2,00 12,000 24,00

SOMMANO n.*mesi 24,00 2,48 59,52

33 Riunione periodica di coordinamento alla quale partecipano CSE ed
SIC_041 imprese esecutrici

Riunioni periodiche di coordinamento (almeno una al mese) 20,00 1,00 1,000 20,00

SOMMANO ora 20,00 50,00 1´000,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 170´312,91

COMMITTENTE: Acque Servizi Srl

A   R I P O R T A R E 170´312,91
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